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Qual è l’impatto del TU per le aziende? Cosa devono fare in pratica?
E’ necessario rifare il documento di valutazione dei rischi, le nomine ecc.?
 
Tra gli adempimenti 'NUOVI'  e rilevanti vi sono:
-comunicare all’INAIL gli infortuni che comportano l’assenza di almeno 1 giorno escluso quello dell’evento, ai soli fini statistici. Tale adempimento è sanzionato amministrativamente con importo 1000-3000 €.
-la formazione “specifica” dei preposti 
-la custodia delle cartelle sanitarie da parte del medico competente al posto del datore di lavoro
-per la redazione del DUVRI (e costi per la sicurezza) vi è tempo fino a fine 2008 se l’appalto cui si riferisce aveva un contratto  antecedente al 25/8/2007.
-la mancata indicazione nei contratti della voce “costi per la sicurezza” rende nullo il contratto di appalto.
-non è più necessaria la comunicazione del nominativo RSPP alla direzione provinciale del lavoro e SPISAL. Il nominativo basta sia indicato nel D.V.R.
-vanno indicati annualmente  i nominativi dell’RLS all’INAIL
-nella sorveglianza sanitaria è prevista la visita e accertamenti per verificare l’assenza di condizioni di alcool dipendenza e tossicodipendenza. Inoltre i giudizi di idoneità vanno comunicati per iscritto anche al lavoratore
-viene introdotto l’obbligo dell’aggiornamento della formazione per gli RLS 
 
Per quanto attiene la valutazione dei rischi:
-il documento deve avere data certa. Che significa ? Sentiremo le varie circolari che cominceranno ad uscire nel periodo estivo
-il DVR probabilmente va aggiornato tenendo conto della maggiore enfasi del T.U. sui rischi legati alle differenze di genere, età, provenienza da altri paesi e ai contenuti minimi che deve avere il documento stesso.
Teniamo presente che il TU non abroga legislazioni specifiche come il D.lgs 151/01 (lavoratrici madri),  o quelle relative ai minorenni. Staremo vedere come si dovranno armonizzare i due testi. Al momento possiamo dire che le valutazioni già effettuate per le lavoratrici madri e gestanti dovrebbero essere valide, come pure i divieti validi per i lavoratori minorenni. 
 
Le novità di maggior interesse pratico relative al DVR sono:
1-individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure, dei ruoli dell’organizzazione, competenze e poteri
2-individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una adeguata capacità professionale, esperienza formazione e addestramento.
 
I documenti ben fatti saranno oggetto solo di un piccolo restyling ai riferimenti normativi e qualche dettaglio in più alle procedure per l’attuazione delle misure. I documenti realizzati da Lisa servizi sono già in linea e in particolare la valutazione del rischio per “mansioni” già contiene dei coefficienti di pesatura specifici che danno enfasi a quanto riportato nel Testo Unico.
 
Per quanto attiene ai rischi specifici (rumore, vibrazioni, atmosfere esplosive, campi elettromagnetici) non cambia praticamente nulla se non alcuni riferimenti normativi.
Vi sono dei cambiamenti nella sezione MMC (titolo VI) ove alla parte già presente viene aggiunta “b) patologie   da   sovraccarico  biomeccanico:  patologie  delle strutture osteoarticolari, muscolotendinee e nervovascolari” e nella sezione relativa al rischio chimico(TIT IX) ove al precedente concetto di “moderato” viene sostituita la frase con “solo  un rischio basso per la sicurezza e irrilevante  per  la  salute dei lavoratori”.
Qui il cambiamento della parola da moderato a irrilevante di fatto non cambia nulla. Poiché è il datore di lavoro che “valuta” il rischio secondo un qualche metodo, tutto dipende dal cambio di metodo o algoritmo.
Oggi vi sono vari algoritmi proposti da ASL e Regioni tarati su “moderato”. Se la stessa taratura coinciderà con quello di “irrilevante” non sarà cambiato nulla, se invece la soglia sarà abbassata come probabilmente succederà allora vi sarà un cambiamento sostanziale. Il problema è che il cambiamento non sarà effettuato immediatamente. Ci ricordiamo che tali algoritmi sono stati resi disponibili da 2 a tre anni dopo i 2002, cioè rispetto al momento in cui servivano.  
In pratica gli aggettivi non sono metro di misura, ma i numeri come i TLV.


